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Icann 96 et itepinetà i 
L’OPPOSIZIONE LIBERALE. :.: 


Perchè gli eleltori, possano, farsi un'i- 
dea, precisa «ed.aver un concetto.chiaro 
de’differenti: partiti che! si.‘agitano, per 

| influire‘ sulle ‘'èlezioni; è'nevessario ‘di 
| smascherare' gli equivoci, ‘fitinovère le 
incertezze ed alzare il yelame che cuo- 
pre il. vero senso. di, programmi ind 
terminati. 105 neri tft s00g ngn D 

Egli è a'quést’intento che nòivab- 
biamo  tiercato ‘ché sì proponesse il 
Diritto, colla sua opposizione liberale." 

Il Diritto ci volle rispondere: ma ha, 
egli:(confutate le. nostre.;.obbiezioni.,. 0 
meglio» non levha confermate; continu= 
ando ‘a ‘parlarti ‘di ‘opposizione liberale, 
« di uomini liberi ed indipendenti che 
« pugnano perla stessa causa, ùbbi- 
« dendo. solo; alle; proprie, convinzioni 
« evalsentimento del: proprio dovere?» 

Ma; ò'il'Diritto confonde cose diverse, 
o tivi ‘not comprendiamo ‘il Significato ' 
delle sue dichiarazioni. °° 


iffsini to 
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Crede forse.il Diritto che non:sia pos-, 
sibile l’esser'ilibero: ed: indipendente: se 
nonsi fa parte dell’ opposizione ? a+) 
rebbe ‘una stranezza 'incomportabile 
pure essa risulta dalle ‘sue parole.. 

Il Diritto sì è sempre. studiato, è vero, 
di ‘accreditare l’opinione;: che; soltanto 
gli ‘uomini della swa' sinistra siano li- 
berali: gli' altri sono''o conservatori, 6 
retrogradi. Il paese si. è potuto convin. 
cere.se tal distinzione fosse. logica 0 
conforme. ‘a’fatti. Le proposte liberali, i 
voti liberali; le leggi ‘liberali ‘adottate! 
d’oride emersero? Da chi furono pro- 
pugnate e sostenute? Non dagli uomini 
del Diritto, i quali se mon mancano di, 
operosità, non.si occuparono. però mai 
di ‘alcuna 'quistione ‘economica ammi+ 
nistrativa, ecclesiastica; in modo-di di- 
fenderla e farla»*trionfare.,nel, parla 
mento: ETTCRT AP 7A 10 GI 
L'opposizione del Dario non è per- 
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ria in tre atti. Musica L maestro, Sanelli. 
Teatro d’Ange *\_ Giehina  d'Mon- 
calè, tragicommedia in dialetto piemontese. — 
Drammatica' compalfnia francese rdiretta dal sig. 
Meynadier., sioni» ib Hat 
Pubblicazioni:musicali. 1; oiewr uu ii 


Teatro Rossini: 2 ment opera se- 


i. .Il, nome, del maestro,, Sanelli, non è «ignoto 
fra. moi. Una.isua, opera, il Camoens, venne TApr, 
presentata,mel; A851 sulle. scene,.del, teatro Re- 
gio, ed. un’altra, il..Fornaretto, ,nel.,1892, su 
quelle ;idel.teatro, Nazionale, Seal, Camoens non 
arrise propizia .la.sorte, ;,al;d'ornaretto invece 
non. mancarono, a pplausi,, e veramente è. questo 
il migliore , dei. laveri., del Sanelli. finora ,rap- 
presentati a Torino, e lo preferisco anche alla 
Luisa Strozzi \estè eseguita, al Rossipi., ' 

Il soggetto, della ;Luisa, Strozzi, è tolto,da un 
dramma del signor Giacinto, Battaglia, noto al- 
l’unìversale,6,.ciò, mi, dispensa, dal farne, l'ana-, 
lisi La musica .poi . ha,, tutti i, difetti e qual, 
cuno fra, i, pregi, che, sogliono ti contrarsi, nei 
componimenti. del , suo, autore}, Sanelli, sora 
colpito da gravissima ,syentura, fu,,, quando, le 
ragione. ancor , mon, l'aveva, abbandonato,, un 
composilore facile, ed, elegante ii! ARR, EeRia 
difficilmente si innolzava;alle,alte, regioni della 


passione e del sentimento, MA; 


ib asieiv ni/Ciaseumefoglid CeritlMmeooe .inomvo» 


Q,| continuo a gridare ‘in una fessilura troppo 4- 


NAPROCE. SUI, 


ciò sil pavtito,liberale:, può esserne ha, 
piccola :frazioney marnon. dee aspirse 


| al vanto ‘di ‘essere il solo rappreser 


tante delle idée di progresso, ‘di riforme 
è l'interprete dei voti del paese. 


| Anzi, appunto perchè la sinistra aspirò berale «mono è la sinistra da lui, rappre: 


ad xinivmoriopolio "della»rlibertà:;» perdè 
l’infliisso chie l'opposizione liberale ‘ha 
in tutti gli Stati. Vi contribuì il mini- 


|'Stero; proponendo alcune, riforme ri- 


îma ciò non avrebbe impedito che l’op- 
osizione  esercitasse una salutare in- 
uenza; se avesse, avuto. uno, scopo pre- 
ciso.‘6d' ‘un programma /ordinato di ri- 
forme. ! 
Egli è impossibile il consentire coì 
Diritto, nella. sua, definizione,; dell’oppo- 
sizione: liberale; ‘anche persuna ragione 
che"ci ‘sembra di grande rilevanza.-Nie- 
ganido la‘patente ‘di liberale ‘a ‘chi‘fon 
è dell'opposizione, il Dirilto costringe- 
rebbe,il suo.partito ad irreparabile im- 


| potenza. L'opposizione come partito, dee 


tendere al'governo,'a dirigere il timone 


‘dello ‘stato! a ‘far entrare nella pratica 


le sue idee e le sue teorie. Ecco dun- 
que. .l’opposizione,che per necessità deé 
trasformarsi: quando che sia. in partito 
della” maggioranza. Divemità ‘maggio- 
ranza, le contesterebbe il Diritto la 
qualità di liberale, cesserebbe dall’ap- 
poggiarla.; oppure, andrebbe. colla lan- 


stona. di Diogono:;, «in? traccia di. un’op- 


poSizionie ? Ma ‘in tal ‘caso l'opposizione 
non sarebbé più un paftito serio, bensì 
un’accolta di, persone, che non sanno 
acconciarsi, ad; alcun. ;.partito , non, sa- 


‘rebbe»più fondata» sopra principii, ma 


s’iniformerebbe soltanto a'spiriti aggres- 
sivi e contrari ‘alla’ tattica "parlansentare 
ed.agli interessi dello stato, che abbi- 
sognano di; essere, sostenuti da un. par- 
tito.libero, indipendente. ed intelligente, 
il quale importa’ più ‘sia al ‘potere, che 
noti! nell’opposizione, perchè ‘avendo în 


sciava ‘continuamente al suolo è più che alle 


{ij opere di genere serio e grandioso sarebbe stato 


atto a. quelle ditmezzo carattere. Infatti ‘anche in 
questa Luisa Strozzi tutto ‘ciò che, non esce dai 
limiti del fare brillante è pregevolissimo è 
tutto ciò che riveste tinte cupe 0' solenni calle 
nel tronfio e nell’esagerato. 

La sinfonia, considerata separatamente dal 
resto dello spartito, è il miglior brano dell’o- 
pera. È una graziosa raccolta di motivi vivaci 
bene intrecciati ed istrumentati con gusto; mha 
nulla ha che fare nè col dramma che la sè- 
gue, nè colla. musica di essò, giacchè ‘è troppo 
leggiera e non uno’ déi motivi in essa accen- 


il nati si ritrova poi nell'opera. Dì questa sinfo: 


nia sì fece orribile’ strazio al Rossini inutilan- 
qola è riducendola alla forma” di un semplice 
preludio. i 

Nel primo' atto .sono degni di lode il coro 
(introduzione, la'temanza del tenore e la ca- 
balétta della cavatina ‘della prima donna ;'nél 
second’atto un toro di prigioniéri principia as- 
sai bene, ma poi' degenera în una volgare can- 
tilena, ma ‘è ‘pregevole’ l’aria del tenore ché 
lo segue. Nell’attò terzo l’aria del basso, quan- 
tunque nulla contetiga ‘dî nuòvo nè di origi- 
nale, pure è scritta in modo da' dar campo di 
distinguersi a chi la eseguisce. Degno di mag- 
gior encomio è il duettino tra tenòre'è prima 
donna che vien, dopo. Tolti questi pezzi, il re- 
sto dell’opera pecca per abuso di sonorità, per 
imitazione spinta. all'eccesso ‘della prima ma- 
niera del Verdi e pel medo, poco giudizioso in evi 
vi sono impiegate le voci condannate quasi dî 


cuta. 
| Gli Artisti ché eSeguirono ‘la! Luisa Strotzi 


3 
ie 


je sipobblica tutti, i girni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle re 7 del 


mano.les redini, del ;governo, giova. me. i 
glio':che' non adattandosi ad: un’oppo- 


|:Depetis.e.Moia.ne fanno, ancor; parte. 


mattino, al, mezzogiorno. 


sizione talora sterile. 
Il Dirsld dimentica inoltre 0 si pe- 
rita. di confessare che, l'opposizione, li- 


entata: Esso dichiara, per''esempio, che 
‘gi notevoli Tecchio e Mellana, da''quate. 
tiv ‘anni abbandonarono le file dell’op- 
porzione liberale, e che gli, onorevoli 


Ma'che' ‘perciò? Così igliluni come»gli: 
albi *ticondbbero ‘mai nel''Piritto l'est 
pressione delle lorò opinioni politiche? 
Il. diritto non può dire de’ signori De. 
preis:e. Moia: io sono.il loroninterprete; 
porhè se ‘appartengono all'opposizione 
libeale, non ‘appartengono alla Sinistra 
del Diritto. Questo fatto prova! tutto al 
più;che..il partito. del. Diri0 venne, poco 
a pocosindebolendosi.e scadendo, e con- 
ferma ‘ciò “eh” esso. ‘medesimo: ‘ebbe a 
riconoscere, clie' più nom aveva” ele= 
menti di vita. i 

È poi singolare che dopo aver dato 
del’ opposizione. liberale. ,una, defini- 
zicne inammessibile,. il. Diritto. chiegga. 
se la'*suà formola è esclusiva. Altro: 
che ‘esclusiva! 
sia. esclusiva una  formola , che © fa 
dell’ opposizione; il, monopolio del. dt- 
beralisuio: ‘dell’. indipendenza;?., Che 
concentra’ l'integrità di carattere; la de- 
vozione alla patria, la' ‘schiettezza ‘ed 
imparzialità nell’opposizione? edin' quale 
opposizione? nella, sinistra, ridotta non 
Sappiamo pitura rupumnti Uvpueti! 

Non è ‘esclusiva ‘la ‘formola»: mostra, 
petéhè abbraccia tutte lè frazioni del 
partito liberale e tende a riuniré tutte 
le.forze della. parte, costituzionale, pro- 
gressiva. Noi diciamo ai. !collegiz,Sce- 
gliete rappresentanti capaci, intelligenti, 
d’abimo libero è solleciti ‘soltatito ‘del 


‘ben, pubblico: fate che gli elettori man- 


dino alla. camera deputati di tal fatta, 
èd.il-partito liberale, resta costituito. e 
preponderante: 191 


rana ngn serene un earn em or 


al teatro Rossini sono i medesimi’ che can 
tarono ‘néi ‘Due Foscari: ‘La signora’ Ballerini 
può ‘anche in quest'opera fare sfoggio! delle 
not ‘acute ‘che ‘tà "veramente: bellissime! e 
potenti. MCotogni! nella parte di Alessandro 
de'Medici conferinò Ya favorevolé ‘opinione che 
già ‘avea dato' dei ‘fatti suoi in quella del. wec 
chio Doge, èd il sig. Luise ‘fa perdonare alla 
naturale asprezza ‘della sua voce con sufficiente 
abilità nél tanto A questo ‘teatro si ‘prepara 
ord PErnahi è più tardi‘ si rappresenterà la 
Leila di "Gfanata | opera nuova per Torino, del 
maestro! Lamberti. 


La'nostra'cromiaca ‘teatrale sarebbe incompleta 
se nòn ‘facessimo ‘almeno ‘un cenno della Ci- 
china @Moncalè, tragicummedia: in ‘dialetto pie- 
Montese rappresentata per varie sere (al: tealro 
d’Atigénnes. Tl*dialetto ‘piemontese ‘non ‘ha ;-a 
vero ‘dite; una lettératura sua ‘propria; giacchè 
sé rie togliamo’ le: favole morali: del Calvo rerle 
Canzoni ‘del Brofferio; forse’ ion ‘troviamo» in 
esso ‘altrò' Tavorò* di vaglia; e specialmentè.la 
Jettérathrd' ‘drammatica piemontese ‘si riduce 
alle commedie del ‘Gianduia.. In tanta carestia 
di buoni modelli ‘l'autore della Ciekina può 
ditsi ‘il’vero creatore del teatro piemontese; e 
sé questa’ volti ‘si è'contentatoi di parodiare 
con'molto spirito la Francesca ! da Rimini: del 
Pellico, giova sperarè ‘che ''un’altra velta ‘core 
chérà Tel ‘proprio ‘cervello ‘ùn Vintreceio è ci 
regalerà una biona commedia interamente di 
sùà invenzione: Un'buoòn teatro ‘piemontese po- 
trebbe Vesercitàre più salatare influenza \stl 


Intànto nella  Ciehia ‘i Signori Toselli e Buc- 


E' come “erédere ‘non |" 


} nome. di un esule italiano. 


volgo “che ‘nòn î pasticti drammatici che gli* 
ammaniscono “i conduttori ‘dei ‘teatri diurni! 


p Ve- sio'D fifomam 

pier 
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+ Non'sarà la'sifiistra del Directo ma” 


che, monta? Sè' gli ttomiti del Diritd 


anzichè. a padroneggiare, ad ,ayere;IN8;,, 


‘chiesa di fedeli,..su; cui comandare GOmsn: 


tutti ‘gli ‘attributi vdell’infallibilitàuve:dellog è 
Vautorità inbitidicabile! mirano al ben 
pubblico, non dovrebbero accettarè 118"! 
formola ‘che abbianto “espressi, e es, 
ser lieti che sì, formi una. parte forte, 
su cui Jl ministero possa,far.,asseguan, 


imento per utili. proposte;n @do:il-opaese) 
‘per un efficace eccitamento ed appog- - 
‘gio\‘à désiderate riforme? ‘ 


° Ma il Difidlo non Si è mai mostrato 
favorevole a questa conciliazione, ed. 
esso che accusa altrui di gettare la 
discordia nel campo liberale, faccia un 


‘liberoresame® di coscienza;.e probabil=1 


mente si avvedrà, che se qualeuno-hà !s 
coritribuito'a scompaginare' i liberali, fu» 

il Diritto stesso; furonbli suoi” nomini, !° 
i quali si arco a, spreiai. 
‘che.i liberali, hanno finora ricusato, di. 1 
riconoscere: ed. ammettere «come sarti»:»; 
colò di'fede.onv amo) iui tu 

sio 
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SOTTOSCRIZIONE IN'ONORE DI MANIN" 
IIRTIASREI RAZINASO vralfa 894 #a° sese 19) 
Nel; Siécle troviamo la prima, lista delle sot-,-;, 
toscrizionir fatte, a Parigi.in,onore .di, Daniele, 
Manin., Essa .ascende,;anfranchi 1,828, 50.1». 
Siècle e Ila, Presse \sottoscrissero,,,.ciascumo,.,u100) ;|» 
franchi,;, l'illustre ; pittore. Ary ,Scheffer e.Ma, 
Planat de la Faye;.500, fr. ciaseuno: il anoiselo; 
Anché il: Gournier..de Paris; annuficia aver a+): 
perta! una séttoscrizione: melo suo ufficio vga »! 
giungendo che «farà» penvenire:ja noi lib prodotto » 
idelle!sahblazioni; Kovo-ha/.vottoseritti;: 100, fpo:..« 
| Questa spontanea ; dimostrazione ‘di? affetto re 
riverenza che in Francia si sporge! alla; memo- 
ria di. un, valente, patriota, italiana, merita la 
nostra, più, viva riconoscenza poichè , attesta; : 
come,fra..i nostri, vicini .d’olteAlpi sia popolare, 1 
la causa, italiana je,,come. ssi rispetti chi;.ltha,i, 
propugnata. e. nella patria;e..nelliesilio..;1/ 
A’giornali. che si fecero; premotori della; ge». 
«nerosa, ;idea; noi porgiamo,. i nostri] ringrazia- 
‘menti :vla solidarietà; de.popoli non è, più mma,,, 
iutopia , 0d' uno sterile desiderio, quando veg-.. 
gonsi; sì belli, esempi,; di, fnaternità, ed il con-. 
corso, di, una possente nazione, 2ad jonorare, il .. 
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IRE 6 Sbibpih ‘ino; 
tal oli ie "504857 Mia: 
7 CU sode Toti 
ciotti Iscopersero. una» nuova Galiforiiialed è 
probabile «che :noms'arresteranno ra mezza via 
e che: tenteranno altre: prove di ‘simil’ genere.10 
AI ‘dialetto: di Gianduia è ora isubentràta' la! 
lingua ‘di: Molière ed ill teatro: D'Angennes'ha!! 
aperto. di nuovo: le :suecporteagli.cammiratori:» 
della, commedia! francese:l Appena: il Meynadier:; 
civ farà ludire!! qualché) novità, parleremo! dei»: 
nuovi: attoriv'che quest'anno: fanno i» parte! della» 
sua. compagnial.» ve cup 
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U ì sf o'izsup  s9m9 IC! 
Il; solerte editore A; Racca-ha pubblicato maa 
raccolta, di componimenti «per |, piano-forte del; 
maestro, Goncone,;Essa;.s'intitola |/Lesi{otites |.de) 
la .veilléè ed è composta! di cinque. pezzi, tutti (di, 
stile .facile;anzichenò, ed:in-ciaseunon deliqualis: 
Pautore tha; dato saggio: di buon gusto; disco! 
noscenza, dell’istromento pet, cuiv scrisse ed) 
anche. di originalità;di. idee. Ogni pezzorbar una 1; 
diversa. denominazione ed. un, divetsoicarattere.o 
Le\.réve dela; fiancée è un. misteriosa. notturn; |, 
la Chatelaine.: è un’èlegante. mazurka; sun! misto 
di semplicità e. di. malizia è la. scena intitolata: 
Leloup:el’agneai;» Le \révenant è uno»studio: biz- 
zarro re fantastico; e finalmente megli.Znfants; de. 
l'Heluetie il» signor Conconé! sha, imitatò, sfelice-|, 
mente le: canzoni svizzere. Patti;questi, pezzi si 
trovano. presso il Raccar a 1duesed. arrquattro' 
mani! Inoltre: pressoril medesime editore. ven+ > 
nero ‘alla luce molti nuovi é:stupendi;\compo-!. 
nimenti del sig. Lefebure:Vely,-ili fortunato: au-! 
tore delle» Clochesiidu»Mondstère;? essi iltrova pure 
la: riduzione «per canto; cori accompagnamento!» 
di' piano-forte: della, Rose: der‘Wlorence 4) opera: 
\dell’egrregio:). maestro :[Bilettà rappresentata. con 
plausòoval teatro: del Grand!Opera.di Parigi. ee» 
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Le seguenti sc sono le vesrole, da Ch no 
Pari 00) Ta orata ille È ; 

« Tgforiiali”” ‘Htrodti aprono una sotto» 
scrizione.»-per ;innalzare. un monumento alla 
memoria d’un uomo, “che seppe ispirare» il ri- 
spetto agli Sléssi suoi "fiemici ‘Colla’ grandezzà 
ed integrità della sua Vita ,. e che non appar- 
tiene ad un partito, ma a tutte le nazioni ed 
a tutti î secoli , di cui sarà un onore, dopo 
essere ,,stato. pei nostri tempi: un. esempio di 
virtù ed’ abnegazione. Quest uomo è Daniele 
Manin. Îl Courrier ‘de Paris ‘si unisce ai ‘Suoi 
confiatblli d'Italia "per ‘onorare questa “grande 


Tell’ Adour, o di una corsasul mare amezzanotte 


s|.lungo le costè di Cantabria? 


memoria. Esso $i sottoscrive per ‘4001 franchi; ;}{ 


e pubblicherà! la lista; delle (sottoscrizioni ;; che 
saranno; per sua, cura trasmesse; all’ Opinione di 
Torino. » 


TAR] 154089 


Le pena izioni i raccolte ‘oggi, nel nostro utli- 
cio sono le seguenti: 

Bertititendi! conte Litio; ‘lapidea. SOLO 

Anhdni conte 'Fraficedto, deputato! ‘> ‘50 

Cinato Giovanni®!:9g01g 110.199 015 

ì Lù Li 65 
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Brànkorilzi Sri vesilda Dir, ib 27 Milicia 
al -Timesmuysisup 52 
«ll bellissimo; teivoli di cui, ian sid parer 


interruzione, volge, temo, al suo fine. L’impe- 
ratriée* approfittò sino all’ullimo di questa bella 
stagione. Dopo Ta ‘pirtenza’ dell'imperatore, rion 
passò! quasi giorno » seriza ‘un’estursione. «sulle 
montagne o sui fiumi. Come uno séuolaro li- 
bero. dalle sue solite discipline, la corte godeva 
i suoi dì di festa, senza darsi pensiero di ciò 
che potesse ;,din il, mondo?) Ora, era. una corsa 
per mare a san Sebastiano, improvvisamente 
risolta’, îl ‘#àpriedio’ “deli îmomento, ‘è pure itn- 
proveisartierito Pebtifunficatà ai vapori dei due 


governi; che’ stavano! Cortintamente Sul'fiuine' 


di Bòjona; aspettandò'gli ordini'di Biarritz L’im- 
perattice fece ‘qualche sorpresa alla buona po 
polazione di sani Sebastiano non collà sua ‘vi 
sita; ma’ per Hora in‘eui ‘essa fu fatta Etanò 
le sette. pomeridianéyiquando vil Coligny entrò 


nella baia; ed alle nove: l’imperiale comitiva fu 
acenmpagnata rindiotro alla! rada! da nomini che 


portavano + fiaccole. Era un'ora i] la gio- 
conda: brigata: tornava ia Biarritz.” ) 

c' Cambo edit passo di Orlando vennero ‘vi- 
stati, ‘è’ quelli‘ che ‘arrivarono ultimamente da 
Parigi furono ‘molto divertiti dal’vedere ‘con 
che'disinvoltarà:le' signore della ‘villa’ ‘sotto Ta 
guida della ‘illustre ‘castellana, isioggiavano i 
loro cacblets.: Bidache Quiche e gl’isolotti ‘e ‘i 
boschetti: dell’Adour' eramo'i luoghi favoriti” di 
ritrovo;'e) vi sivandava ‘siti’ batelli a vapore Pé- 
lican'è Coligny ‘dim bitoéti lungo"le tive ‘del 
fiume. In ‘ognî'csse la cucina èra’ sempre ben 
provveduta: ‘Un! forgone!ben' fornito ‘di provri- 
gioni liquide e solide precedeva‘ questé escut: 
sioni. Il festoso strepito e « Je alte risa degli 
animi senza cure » mostravano che la giornata 
era stata ben''împiegata; ogni volta iche il rù- 
more .delle: carrozze di ritorno giungeva ‘alle 
orecchie; di':quelli. che» erano» svegli. Lora in 
cui|le; truppe: dovevano ‘aspettar il ritorno! della 
brigata.a.Bajona erano! le nove; ma’ il! tempo 
era così, bello, ila scena» cosivpittoresca ‘e la com- 
pagnia.veosì geniale ,/che:«il pasto protraevasi 
sempre.a più tardi; e chela villa di: Biarritz 
non! vide quasi; mai; i suoi ' ospitistornare! prima 
di mezzanotte da queste piacevoli: eseursioni: 
Era circa quest'ora, alcune notti fa, quando 
due comnibus) (ciascuno dé’ quali aveva "diîé o tre 
signore! e 'sette:od ‘otto omini; correvano’ sulla 
strada divBiartitz!Trovasi sempre: alcuno’ dis- 
posto ‘a'criticare"ariche’ le più innocenti ricre- 
azionipe:si poturomo sentire civili e 'militari'che 
dicevanbò qualchescosa itirearla dignità ed alttd: 
Queste2vosservazioni ‘érand' ‘Îmalevoli. !L’i impera+ 
trice; vennesa Biarritz per salute 'evdivertimento; 
essa vit vede levvecchiee famigliari fisionomie 
del ‘sud? paese; che levfanno: dimenticare per un 
momento ile. grandezze: \delle' Tuileries. ssa vi- 
sita:luoghi erscene giàinote allei prima che 
sognasse! la-corona imperiale; ed‘essa può: co- 


mandare ‘assolutamente’ e ‘senzalimiti i mezzi» 


di distrazione e di'lallegria.Il suo» carattere ‘è 
gaio!e wivace:ve forse è soltanto ‘qui vin !Imezzo 
a’suòi compaesani ed: a’suoi! più devoti seguaci 
chlessospuòl:spiegarsi. pienamente; Quandò l'ora: 
della cpartenza ‘j verrà — ed è vicina» ++ ‘é$sa ri. 
tornerà aParigilicon un capitale di salute e.dì 


energia sufficiente» a durare: finchè essa possa; 


dinuovo: sfuggire alle cure.di stato edvalle.eti- 
chette» di corte! Parleremo delle. rivistè di Cha- 


lons:ordelle:solermi feste ‘di Stoccarda? Ma che. 


cosa sonoiia! frontexdi ana tcorsa.)in! cacoletssà 
Itzatzu 0 di una gita a qualche antico castello 


che colle sue rovine si specchia nelle pure onde | 


n2 299 


Liste ‘precedenti » 1294 | 


«Ikcattivo tempo ha messo fine d’un tratto al: 


tutto ‘ciò e dai villa Eugenie cure agi: 
bonata da’sttoi allegri abitatori. “ © 


rr. 


IncuiLtERRA E'Russii: = Leggesi nel' Times: 

«Si. conviene generalmente che noi siamo un 
popolo coriaceo ‘ed indifferente alle opinioni 
delle altré nazioni, ‘così indifferente chie è quasi 
un; difetto. Nè in paese! nè fuori noi; now! ci 
diam punto pensiero dei commenti. fatti. sulle 
nostre istituzioni, sulla società, sulle persone 0 
‘sul nostro esterno. Gl'inglesi, nel loro governo, 


'‘fielle ‘loro maniere! èd'abitudini di vita’ sono 
fra î popoli! civili quello che ‘meno: dipende 


dal gran centro: della influenza! sociale ; Parigi; 


«Quando tutto, il. mondo guarda, alla, Capitale 


della «Francia come ad un luogo in cui la gerte 
debba! mostrarsi nel’ miglior ‘suo apparecchio, gli 
inglesi ‘passeggiano pér le sue più” frequenta 
vie, in'‘abito ‘da’caccià ‘e'în wise-awake, come è 
essi:fossero:in un: kraal di ottentotti..Vi., può 
essere in ciò. molta. insania e cattivo gusto, 
Ia mostra in una certa misura quanto piccole 
importanza la ‘somma della ‘media’ ‘classe © de 
nostri ‘isolani annetta ‘alle Opinioni! dé* sito 
ospiti ‘continentali. Lo stesso) sentimentò! sò ma 
nifesta in mille altri modi. È; dubbio se nelle 
‘presente generazione il corso di qualche affari 
sia stato in, questo paese affrettato od incagliat 
dalle opinioni espresse dalle nazioni estere. le 


da mesi, parecchi a ;questa, parte quasi senza | loro osservazioni ‘sono accolte più con curiosià 
i | 


che ‘con' ansietà; ed anche laddove si ‘manif- 
Stamo onestà e;bwon ‘senso, noi ce;ne compia 
ciamo| più, per, amor, degli autori che .per mi 
stessi. 

« Noi non siamo perciò disposti ad abban- 
donarci a nessuna strana’ allégrezza ; perch 
l’Ape del Nord, questo [ormidabilé ‘orgsno del: 
l'opinione russa) è ‘incline’ per orata tlodarci ‘e 
compassionarci. Da certi passi che riferiremo 
si vedrà .che; il, giornale moscovita deplora i 
mali dei nostri connazionali nell'India e ci de- 


'‘sidera una pronta vittoria sopra ‘lè’ codarde 


orde che si ribellarono. Noi non '‘respingeremo 
certo queste cortesie.| Siamo 'ilisposti ad acto= 
gliere. — ed. è sempre savio in questo. mondo 
il farlo ,—. come. pienamente sincere queste 
belle, parole se questi buoni augurii. Ma. ci sì 
vorrà permettere di trattare‘i complimenti del- 


l'oggi collà stessa ‘equanimità ché le inziurie di 
ieri. L'Inghilterra: fu per moltr.anmi oggetto. di 


accuse, d’insulti;di male profezie da tutte le parti, 
L'Ape, del Nord. è uno dei, nostri. più giovani 
avversarii. La sua piccola spina non fu confic- 
cuta che da poco tempo in qua; ‘però abba- 
stanza ‘adilentro’ da procaceiarle un nome fra lo 
stormo da! cui il leone ‘britannò fu, circondato. 
Noi labbiamo: disprezzato l'Univers e la, Areuz- 
Zeitung e la, nostra propria irlandese Nation, 
con tutto il coro che si tiravano dietro. Perchè 
avremmo da temere un piccolò ronzio che viene 
da Piétroborgo ? Ia ‘nostra ‘soddisfazione pel 
cambiamerito ‘sarà ‘dunque. (dello stesso \spas- 
sionato genere. Se l’Ape vuol esser contenta di 
un tranquillo grazie, glielo diciamo; ma essa 
deve dispensarci da qualunque calda dimostra- 
zione di gratitudine, 

»v:H giornale, russo \ comincia a lamentare.che 
l'Inghilterra abbia sospettato lo. czar ed i suoi 
agenti di qualche; partecipazione alle ribellioni 
dell'India \0d ‘almeno di;.sentirne, una gioia 
smoderata;;: Quest’ accusa è facilmente respinta. 


| Benchè'la Russia abbia,gran motivo, di portar 


rancore all Inghilterra e possa senza presun- 
zione considerare Cawnpore come una ricom- 
pensa dei nostri: misfatti di Kertch, Odessa ed 
altri }uoghi; pure essa, non ha che un senti- 
merito di: dolore e,d° orrore, pel sanguinoso 
dramma che ora sì rappresenta ; ed i russi 
saranno lieti di vedere la signoria britannica 
ristaùrata. sopra un: fermo. fondamento di. giù 
stizià e di moderazione. « L'Inghilterra ‘è, dice 
l’Ape; necessaria all'Europa, » L’intraprendenza 
inglese nelle manifatture enel. commercio; ha 
messo il mondo in grado di progredire verso 
il«suo ultimo maraviglioso stadio di, progresso. 
Le macchine a vapore; questo grande strumento 
della. civiltà moderna; fecero. il’Inghilterra ricca 
e potente; e dalla. sua floridezza ebbero nutri- 
mento ‘anche gli altri regni dell'Europa, lavoro 
le.loro: popolazioni, aumento le, entrate ; e il 
sangue vitale andò scorrendo per ;le.vene delle 
nazioni. In;fatto L'Ape vorrebbe. dire che. l'In- 
ghilterra..è la principal sorgente del mondo e 
che la morte o. l’indebolimento, suo. trarrebbe 
con sè il fermarsi. di. tutta, la, macchina della 


civiltà, ;Oray questo è realmente, possiam dirlo 


icon uno; seusabile. orgoglio, lo stato delle cose, 


ese è veramente desiderio della, Russia di 
far. progredire la prosperità generale del mondo, 
essa non potrebbe aver alleato 0 consigliero 
migliore che .Ja nazione, la, quale ha costrutto 


$ SAPREI GATE ENI VI E DER Se MPI MN ZAR RIARITI 


un.così vasto edifizio di commerciale grandezza, ; 


che ha assestate e civilizzate contrade così 


lontano è paCiò-non Lestante 
soltanto sul «incipio delli 
© « Noi saaMo-ora 
sopravvenu nella politi I 
il popolo ‘glese semb sottàntrato. ad 
una pari dell’ enlusiasmo che poco ‘prima 
sî dimbsava ‘al’ suo vicimò; la wPrancia. Pare 
che i petici continentali prentlano ora ad a- 
mare: a adodiarein .un-modo.maraviglioso» 
Pochi esi fa, l’inglese era maltrattato in tutte 
lé \coversazioni; in''‘tuttt‘‘gli'‘ufficî. Noi non 
sapevo combattere mèi fari idiplomazia; ‘il no- 
stro istema era, viziato dal..veleno del parla- 
merarismo ;, quanto all’ educazione ed. 1alle, | 
| bune maniere, non bisognava nemmeno par- 
Jane. 

!« ‘Sentite ora” l'Apet |< ‘l'Noi ‘abbiamo sem- 
ore ‘considerata ,> come: (a /capo| della, civiltà; 
l'Inghilterra; mon la, Francia. Noi non vogliam 
riconoscere come civiltà le idee superficiali ed 
astratte dei francesi, né dei tedeschi ; sibbene 
ticonosciamo ‘le ' positivè “deduzioni degli in: 
glesi ‘rispetto ai diritti dell’uomo, alla appliva= 
zionesdelle!scoperte più recenti in fatto: d’arte 


e di scienza al suo vantaggio ed alla. miglior-|. 


direzione de’suoi lavori. » — Dopo questa di- 
chiarazione, che contrasta’ singolarmente colle 
cordialità ‘di Stoccarda,  vieme'' LL e' ciò ‘è van“ 
che più! straordinario — rin'invidioso confronto) I 


fra l'Inghilterra; è. l’America;, a. tutto; svantag» |; 


gio degli irascibili repubblicani. Infine, la Rus- 
sia è stretta all'Inghilterra. più che a qualun- 
que altra nazione. 

€ Se ‘questo improvviso cambiamento ‘avesse 
avuto: luogo in'un':giornale tedesco io) francese, 
noi certamente, mon .vi.;avremmo, fatta .atten- 
zione; ma in Russia ogni giornale rappresenta 
più o mene il governo, ed è impossibile non 
vedere nel nuovissimo entusiasmo dell’Ape la 
semplicità con cui un inesperto ‘giornalismo e- 
spone le Vostillazioni. della. politica v imperiale: 
Fu data la parola:d’ordine di. conciliare. l’In- 
ghilterra alla Russia, e gli scrittori russi,si po- 
sero all'opera con. meno tatte e delicatezza di 
quel che non ne sarebbe ‘stato adoperato dai 
diplomatici “Ioro ‘connazionali! Tuttavia 01'In- 
ghilterra! ‘è lieta! di farsi incontra ad ogni ‘atto 
che.è indizio della rinnovazione ;di buoni sen: 
timenti. ; 5 

« Noi, sappiamo tutto quel che ci dicono i 
vostri amici i russi: ‘che, ‘cioè, i commerciali 
interessi de'dué ‘paesi ‘sono stretti insieme e | 


chela loro: ‘prosperità! farà progressi | con una 
pace durevole. No, mon desideriamo, punto. la 


guerra; noi, che possediamo le. più belle parti 
del mondo, non possiamo certo desiderar nulla 
di ciò che possiede la: Russia! nè desiderare 
sterili vittorie. Da' un’altra! parte ‘noi sentiamo 
che la Russia:deve sapere: come le: sarebbe im* 
possibile riuscire, .in; nessuna, aggressione con- 
tro, di, noi, su qualunque, punto. » 

« Le prove del' Danubio e dell’ Armenia hanno 
dissipato i sogni che pochi entusiastici fecero 


di una marcia verso l’Ifido/ Gl*imglesi dunque’ 


devono esserè naturalmente: contenti di vivere 


in pace e buona \volontà ;coll’impero, moscovita, | 


mostrando, rispetto. pel suo, popolo tenace, pa- 
ziente e religioso, per la sua patriarcale sovra- 
nità, per la sua ben disposta organizzazione 
civile e militare. I beneficii dell'amicizia e delle 
libere comunicazioni commerciali saraniò mù- 
tui; non sarà però treppa vanità da' parte no- 
stra se diremo che ci guadagnérà di più la 
Russia. Noi abbiamo molto, da insegnaré ; ab- 
biamo un tesoro di molti secoli d'esperienza; i 
russi sèno pronti ad imparare; essi sono un 
popolo. eminentemente imitativo; ed ora che 
essi hanno tutto ciò chela « superficiale ci- 
viltà » della Francia può dar loro in fafto di 
gusto, di cultura e di arte della vita, possono 
ben volgere la loro attenzione a questo regno, 
studiar il problema che esso presenta ed appli- 
carlo al loro proprio vantaggio. Ma una’ cosa 
deye essere chiaramente intesa. L’Ape accenna 
alla necessità che l'Inghilterra limiti la sua am- 
bizione, che ammetta Je altre potenze dell’Eurepg 
a cooperare in tutto ciò ch'essa fa pel mondo, 
che si stabiliseano in fatto le cinque potenze 
come un'autorità universale. Ciò per vero è solo 
languidamente ombreggiato; ma basta. Se v'ha 
in Russia un partito che pensi a questa politica, 
esso si ‘accorgerà che è in inganno. Se tali idee 
sono, nell'animo di un potentato ò di una riu- 
nione, di potentati, essi possono benissimo ab: 
bansonarle.. L’ Inghilterra. non patirà limita- 
zioni, quanto alla, sua azione sul mondo; siino 
liberi gli altri stati, ma lasciateci liberi anche 
roi. L’ Inghilterra conquistò e , riconquisterà 
l'Asia da sè, ed ogni parola che accenni al di- 
segno, benchè rimoto, di controllare la sua in- 
dipendenza, sarebbe come non stata detta. Nel 
suo insieme, però, noi possiamo accettare il 
passo di conciliazione, che vien, fatto dalla Russia, 

come il principio di una nuova fase della storia 
dell’Eurepa. Quando l'India sarà di nuovo sot- 
tomessa ed il mondo in pace, succederà un pe- 
riodo di prosperità, di cui lo czar potrà pre- 


fittare. Pplicazione.di squei prineipii, che 
il suoto ano.ora esprime, » 

Leggesi jnel DailyN. ws: | 

«Il siffegito dicui si parlò tanto, dell’im- 
peratore dei francesi*e dell’imperatore di ‘tutte 
le Russie, vi banchetti, le feste, le illuminazioni 
di Stoccarda:y le««private conferenze dei due 
sovrani, sonofirzite. Unorscopo della visita di 
Luigi Napoleone;.-dicesi.; fu di provocare una 
miglior intelligenza fra la Russia e l'Ioghilterra. 
Se è così, noi‘ 8GbBiamta accettire intervento 
nello spirito inecuiesso-fu fatto, come un altro 
concorso alla tranquillità dell’ Europa. Ma una 
cosa ci avvenlurereme sà fav'osservare dl Hostro 
imparziale alleato. In una di quelle conversa- 
zioni' con sîr' Hamilton ‘Seymour, di Cui it’ po- 
polo inglese‘ volle!la pubblicazione jo èzar 
defunto; osservò, ch'egli, sapeva (benissimo come; 
nellergrandi occasioni, egli avrebbe avuto che 


ma colla nazione inglese. E' ciò è vero. Lord 
Clarendon può ‘ignominiosamente ‘passàt so- 
pra al' trattato di Parigî ih quistioni minòti, seb- 


commerciali; colla Cincassia:; Ma, la politica 


subitò di''essere’ ministro ‘degli affari eg 
« Ora} ‘colla Russia) come: Russia | tiva l'colla! 


|PRussia nei suoi sdominit (e) con, un governonot-, 
cupato, a svolgere ; le. grandi; risorse, dei suoi, 


territori; Roi, dn Ing shilterra non desideriamo 
che pace, amicizia ‘è buone relazioni. Ma ‘questo 
‘ non è L'aspetto che la Russia ‘presunta “Al Eu: 
ropa'; questi ‘mon’ Sono ‘i; limiti nè i doveri) 
nei qualiessa voglia ‘restringersi. Noi} vediamo 
lo czar. Alessandro), tendere in, Germania, sa 
quella stessa :meta politica, a a cui lo, ’czar Nicolò 
tendeva così fatalmente. Noi lo Vediamo non 
solo consolidare ,. ma ‘anche estendere H" sua 
influenza sui'‘piveoli stati ve ‘Conosciamo essere 
quest’influenzag< che; incaglia cel ditarda Jo svi- 
luppo; il benessere, la prosperità, e sopratutto 
le libertà, e Je. nazionalità della Germania. Noi 
vediamo avvicinarsi a poco a poco il tempo, 
in cui la' corona Ubnese! ‘è ‘le "boéche ‘del Bal 
tico ‘andranno ; ‘per eredità ‘artificialmente di- 


sposta:;'!ad: un'principe tedesco di nome; ma ;| 


russo di. fatto. Noi vediamo infatti, nulla, di 
cambiato 0 diminuito, in Russia y fuorchè, le 
sue finanze e le sue forze militari.. E. benchè 
nuvi non desideriamo di ‘metterci in un’ altra 
guerra, finchè su-'tatti questi panti la Russia 
non sia altra da quelche ‘orta è, sil popolo in- 
glese ‘guarderà, questa | potinza con gelosia; 
sospetto e, disapprovazione; «e nel resto la (po, 
litica del governo inglese dovrà sempre met- 
tersi d’ accordo coi sentimenti della nazione. 
Non è una rivolta nell'India; per quanto grave 
ed ‘allarmante; ‘che possa: cambiare. le. viste 
della nazione;od alterare la politica dello ;statò, » 


—remeniereme e cronica rttonen o urta 

Dispacci elettrici prio. 

—, AGENZIA STEFANI. 
Parigi; 4 matt. 

Berlino 4. La Banca reale ha elevato lo sconto 
al 6 4{2 per cento. 

Marsiglia 4. S: M. l’imperatore verrà proba- 
bilmente a Marsiglia il 15 o ìl 20 ottobre per 
esaminare diversi progetti” 

Un dispaccio da Amburgo annunzia che un 
vascello .irussò- aVentel'n, bitido;4000-séldati e 
marinai è sommerso tra Revel e Cronstadt. 


Pe Aa 


(ANPERNO e 
ATTI UFFICIALI, | 


(Sepnitoo fine Xi PARE, dieri.) si 


Art. 7. Uno studente ammesso a godere il 


beneficio di un posto gratuito, è privato'‘di esso | 


nei casi infra espressi: 

A- Per “un mése, quando senza plausibile 
motivo, éfitro ‘i primi dieci giorni Uall’ apertura 
degli èsami universitari, mon abbia'otteriuto dal 
proprio” ‘prefetto il ‘nom dissento ‘per preséntar- 
visi, od ‘ottenutolo,’hon' Superi la prova‘ all'uni 
versità!” almeno è pieni voti legali ; Lt 

B'Pèr due mesi, quando, ‘seriza' legittimo 
motivo, non subista gti esami prima del ‘45 
agosto; ‘ 

C Per'ùli atino, quia? anche senza legit- 
timò motivo; rom si pròsenti ‘agli esami nep- 
pure al novembre Suceèssivo, ‘e ‘méi casì di ri- 
marido di' im ésame‘anniio è di replicata ap! 
provazioné a sola pluralità; 

D Per sempre, quando, per due ‘volte sia ri- 
manidlato all'esame ‘annuale; è più. di due’ volta 
superi gli esami a Sola pluralità. ‘‘ 

Inoltre Wa' Soggetto alla‘ perdita parzialò “o 
totale della pensione per mancamenti nella 
condotta morale ‘e nell'osservanza. delle ‘disci - 
pline, secondo i casi previsti im regolamento * 


;fare non col sovrano 0 col gabinetto. inglese, 


bene di non poca importanza, come le relaziuni 


dell'Inghilterra verso. la Russia è. una qui-, 
, gtione popolare. e, se lord Clarendo; andasse 
‘contro all” opinione popolare, © ‘'égli "Utica db 


esè da 


del collegio, il qual 


approvarsi con. de- 


» 


creto reglt®* ps 1 Pe go | 
| Art. Bodk ii soli i 


‘chiamato».a--pronunciari 
ivazione..dél.godimento,.di. un ‘po- 


sto grafito-nei' vasi indicati; ef SS 'ATERB, 


non che in'quelli» specificati«dall’accennato re: 


4 7 la a e 
golamento, salve,.sempre..il ricorso al ministro. 


Negli altri casi spetta al ministro di deliberare,.|. 


previo :l'avyiso dello; stesso «consiglio collegiale. 
Art. 9. Un giovane decaduto dal benefizio; 
di un posto gratuito non può più aspirarvi. 
Art. 10, Cossa del 
collegio quei giovani che vengono provveduti 
di alloggio e vitto in qualche regio o pub- 
blico Stabilirtpn(o;) dà bitengà ib und putiblico 
Impiego al quale sia, annesso uno stipendio. 
Art. 14. Risultando delle ‘economie’ sul bi- 
lancio! pùrtitolarè del: collegiò + Carlo vAlberto, 
può assegnarsi un sussidio; annuo) per perfe- 
zionare i loro studi, o nell’interno dello. stato 
od anche vall’esteroy' ai,(giovani laureati: più! di- 
stinti fra gli alunni di esso, nonche :aequelli. 
che, presentatisi a RSA insero, il, posto, 
e tuttavia non’ne lfyuirono in tonseguenza del 


disposto del precedente art. 6. È 
Agli n del Collegio Rolli Adcat- 
darsi la facoltà di prolungare non più di due 
anni. consecutivi alla la preagiagore dimora nello 
stesso Collegio. "= 1 SLATT9:A 


ae spinini niente 


(nUFAMTIDIVERSIO 1% isso 
PràbiZò ‘diplomatico! Dimefica scor- 
sa (4) S. E. il presidente del consiglio "déi mi- 
nistrî ha dato nel*palazzo degli-affari esteri un 
pranzo in'ònore di'$. E: il'‘pribeipe’ Latour 
d’Auvergne inviato ‘straordinario’ e | ministro: 
plenipotenziario. di,,S. M, l'imperatore, déi fran- 
cesi presso la nostra corte. Fra gli invitati e- 
rano i ministri del re, le LL. EE. i ministri 
d'Inghilterra e di Prussia, il conte Nigra, mi- 
nistro della Casa ‘reale, il generale della Rocca, 
primo ‘aiutante di campo di S, M; il cavaliere 
Lannoy, ministro residente del Belgio, gl’inca- 
ricati d'affari di Svezia, di Spagna, di Toscana, 
del Brasile, di Turchia, il'sig. Tchitcherine, se- 
gretario della ‘legazione di' Russia, il comm. 
Boncompagni, inviato straerdinario è ministro 
plenipotenziario di S. M. presso, le, corti di To- 
scana, di Parma e, di Modena, .il.gen. Dabor- 
mida; il cav.-Desambrois e S.: E. il cav. Cibra- 
rio, senatori. del regno, il. conte»di Salmour, 
segretario generale:»del ministero. degli affari 
esteri, il gen. Biscaretti. ed, il,.conte di Castel- 
borgo. (Gazz. piem.) 
L'Austria e ‘Miani. Scrivesi ‘all’Unione 
da Venezia il 4% ottobre© 
« Come poteterimmaginarvelo; la' morte di 
Daniele Manin ha «qui. prodotto; una profonda 
sensazione. Le isue»sorelle avevano ordinato un 
servizio funebre” nélla chiesa di San Luca, che 
doveva aver luogo îéri; maà"la“polizia lo im- 
pedi. Con tattò “ciò * all'ora ‘intlicata, la chiesa 
si trovò piena di persone‘ in abito di lutto, 
molte. delle quali erano Venute, espressamente 
dalla terraferma. Tutte sì fermarono in chiesa 
a pregare per, il tempo che poteva, a un di- 
presso durare l’uffizio mortuario. Ma con sor- 
presa generale si viddero venire le guardie della 
polizia, che restarono a custodia delle porte; 
mia ciascuno rimase alla preghiera, e tutto si 
passò in silenzio, Eccovi un)paese» ove. .è per- 
sino un delitto Lil. pregare persi, morti. Anzi la 
polizia spinse la.stravaganza»-fino.a\ consigliare 
le sorelle Matti a‘mnòn prendere! il'lutto:» 
Delitti. — Borgosésia Un'‘fattò atroce av- 
venne in Viganalé, frazione 'di Celliv.” Una mo- 
glie, unitamerite*%l- ‘proprio’ padre, dicesi abbia 
ucciso, mentre dormiva, il' proprio marito con 
un pugnale, che glì piantònel cuore è quindi, 
recatoselo sullé,spalle, lo abbia trasportato ad 
una distinza di mezzo miglio in un fosso di 
acqua. ma x 
Vuolsi che.causa di tale sciagura sieno state 
le scissure nate fa Ja moglie e il marito, 
al quale eravstîtaà promessa» uma%dote; e rai 
pagata. nonna d4 
La colpevole dicesî siastostoestata arrestata, 
ed ora la giristizia è ‘in sulle tracce ‘del padre. 
eno (Dugo»Maggiore) 
suicidio. Luino; Lonibardia.— 1 'commis- 
sario distrettuale ‘di questo: botgo! nella scorsa 
settimana Si alzata ‘di biion ‘mattimé) ‘e dopo 
aver fatto il pi'opriò testamento, ‘è dati gli or- 
dini ‘opportuni; mediante lettera ai suoi subal- 
terni pello spaccio degli, affari, della giornata, 
si gettava nel .lago,, ove, moriya_ allogato. — 
Vuolsi ‘che a. tale disperato passo lo..abbiano 
costretto alcuni dispiaceri cagionatigli.da}la pro- 
pria famiglia. © > Mobo rvald.) 
Consiglio comunale di Genova: La 
sessione straortdiliaifia dét‘tobsiglio comunale 
è chiusa , ed alla; drdimiaria pel’, prossimo no- 


vembre rimangon 
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o differite lè pratiche rima-. 


sistema misto suggerito dal consigliere Monti- 


celli, della petizione degli esercenti suddetti, 
di quella dei proprietari, delle basi del bilan- 
cio 48'8. Come -ognun vede, formano altret- 
tante parti di una sola quistione complessa , 
sulla quale il consiglio delegato dovrà prepa- 


rare intanto gli opportuni lavori. 


(Movimento) 

- Numismatica. — Si legge nella Gazzetta 
di Bologna: — È 

tg € In sul finire del passato mese , “scavando 
nel Reno le-fondamenta pel nuovo ponte della 
strada ferrata dell'Italia centrale, alla profondità 
di circa metri 2-50- del letto del torrente, in 
uno spazio lungo metri 3; largo metri -2,, si 


«rinvennero dai lavoratori monete d’oro sparse 


qua e là, alcune delle quali, al primo-disco- 
rimento, andarono disperse ; al che. tosto ev- 
Viava l’auterità, ogni cura maggiore. ponendo 
pel loro pronto ricupero. 

« Trentasei ne pervennero così nelle ‘mani 
di S, E. Rev.ma monsignor Camillo Amici; 
commissario straordinario nelle. quattro Lega- 
zioni e prodegato di Bologna, il-quale, essen- 
dosi fatto:un dovere di umiliarle, in Firenze, 
alla santità di N, S., ebbe ordine dalla stessa 
S. S., per interesse della storia e della scienza 
numismatica, di sottoporle all'esame di persona 
dotta in siffatta materia, al quale oggetto S. E. 
scelse il ‘©hiarissimo sig. dott. Luigi Frati, di 
cui è nota la-perizia nelle cose numismatiche 
ed archeologiche. 

« Compiuto oggi il lavoro, annunciamo con 
piacere prossima la pubblicazione della relativa 
memoria del dottor Frati, dalla quale gli eru- 
diti apprenderatino l’insportanza delle rinvenute 
monete. 

« Noi, attenendoci alla‘ brevità ch’ esige un 
periodice quotidiano, diremo qui solamente del 
luogo ove tali monete:si rifivennero , limitan- 
dociad una succinta indicazione delle medesime. 

« La località-ove queste monete furono ri- 

trovate è proprio-in quella parte del fiume che 
si rende asciutta quando il-Reno non è rigonfio 
di acque. Erano' le monete..sparse qua e là in 
un terreno ghiaioso , e nèriteio probabilmente 
per decomposizione di un cadavere di persona, 
di cui si rinvennero Te ossaye che forse incon- 
trò la morte guadando il..finme in tempo di 
piena. ; ; 
« Delle monete; chè si. rinvennero, 22 ap- 
partengono agli imperatori» d'Oriente Teone 1II; 
Costantino -V,. Leone IV, Costantino VI,-ed al- 
l'imperatrice Irene l’'Ateniese;*cinque, futte egua- 
li, ad Arigiso II, duca di Benevento, @ nove, 
con anni diversì ; ai califfi della dinastia degli 
Abassidi, 

« La moneta di maggiore antichità è un 
soldo d’oro-dì Leone Il Isaurico, che fu impe- 
ratore dall'anno 747, al 744 dell'èra volgare, e 
la più recente è una delle arabo-musulmane, 
dette volgarmente. cufiche , che, porta segnato 
l’anno dell’egira ‘197; corrispondente ‘all’ 842 
dell’èra. volgare. ; 

« Rarelsono la. maggior. parte, qualcuna ra- 
rissimay ifedite parecchie infra }e cufiche, sic: 
come meglio e dettagliatamente si leggerà nella 
memoriayvdî cui abbiamo; annunziato. prossima 
la pubblicazione. > 

Pubblicazioni, È. venuto alla.luce del 
Manuale del coltivatore per l’intendente Giuseppe 
Franchi la prima parte del primo tomo, ven- 
dibile in Torino presso la tipografia Falletti in 
Via Basilica. Quest'opera sarà, composta di tre 
temi, dei quali il. primo dontiene, secondo il 
programma dell'autore, i principi generali di 
agricoltura teorico-pratica ;vil'secondo la colti- 
vazione speciale delle piant: agrarie e d'orti; 
e il terzo i particolari argomenti .della mori- 
coltura ‘ed allevamento dei bachi da seta,-della 
viticoltura e fabbricazione dei vini, della. col- 
tivazione dell’ulivo, dell’apitoltura-e della sil- 
vicoltura. L'estensione ed importanza dell’opera 
è già indicata da questa. enumerazione: delle 
materie, che l’antore:si propone di trattare; e 
l'autorità e- cognizioni dell’ intendente Franchi 
nella materia, èssendo egli distintissimo ed esper- 
tissimo ‘agricoltore pratico, sono la più sicura 
guarentigia e del merito e‘dell’utilità della sud- 
detta pubblicazione. 

Un altro ‘opuscolo di argomento affine, seb- 
bene in ristretta sfera e sotto altro oggetto che 
dell'istruzione agraria è la Memoria pubblicata 
dal dott. Giacomo Besozzi sulle risaie e special- 
mente su quelle*del Novarese, del Vercellese è 
della. Lomellina! nei rapporti colla. salute pub. 
blica. L'ampiezza collarquale è trattato. l’ar- 
gomento e l’importanza del medesimo - per 
l'igiene della popolazione di intere provincie , 
l’annessa esposizione dei provvedimenti gene- 
rali per. migliorare le condizioni dei luoghi 
risicoli, l'indicazione storica delle passate e pre- 
senti legislazioni sulle risaiey e finalmente le pro- 
poste dell'autore. per migliorare le condizioni 
igieniche dei luoghi ove si-coltivano le risaie, 


ste in sospeso dell'appalto, del, nuovo, modo di | rendono questo libro utile non solo per l’agri- 


Motmisto 


esazione -alle-porte- proposto. dagli esercenti, del 


coltore e îl medico, ma pure per tutti quelli 


Notizie Politiche 


Un corrispondente ultra cattolico dello Czas, 
di Cracovia, da Roma, ove egli si trova, 
scrive a questo giornale tristissime notizie del- 
l'accoglimento fatto dai romani al loro sovrano. 


I cardinali, il clero e gl’impiegati sì contennero 
come era da aspettarsi, ma il popolo fu freddo, 


anzi ostile nel suo contegno. Le strade erano 
occupate da truppe, come se si temesse che 
fosse in città Mazzini e che il suo: partito po- 
tesse fare uma dimostrazione. Il corrispondente; 
che si burla in buoni termini de’ romani, dice 
ch’essi sono i più grandi democratici dell’ Eu- 
ropa : 

a Le tradizioni dell'antica Roma e del tri- 
buno Rienzi sono nei loro cervelli. miste coi 
principii di Mazzini. Il lore ‘odio non è ri- 
volto tanto contre il governo di Antonelli, 


ed essi probabilmente saluterebbero con pia- 
cere una repubblica rossa, anzi rossissima. 
I romani sono press’a poco così pagani come 
erano prima che fossero convertiti al cristia- 
nesimo, perchè la loro religione è soltanto 
esteriore. Essi non sanno nulla della gigan- 
tesca figura storica di Gregorio VII, ma 
‘sono assai ben versati nella storia di Bruto 
l’assassino. Essi giurane ancora per Bacco e 
pel sangue di Diana e di Venere e scrivono 
e fanno ancora girare satire contro il vicario 
di Cristo: » 

— La corte di cassazione di Parigi, dopo 
un lungo esame, ha rigettato ‘il ricorso pre- 
sentato dal capitano Doineàu e dall’agha Bel 
Hadji e dagli altri neve arabi condannati dalla 

— Il ministro sardo nella, Svizzera, per in- 
carico del suo governo, ha annunciato esser 
libero anche agli svizzeri il concorrere ad as- 
sumere la ferrovia lungo il Mediterraneo che 
dai confini francesi deve estende?si sino a quelli 
di Modena: 

Il 29 settembre il consiglio. di stato del 
cantone Nieino ha adottato un decreto per con- 
vocare le assemblee circolari componenti i due 
circondari elettorali federali del cantone (14.° 
e 41.°) sono convocate demenica 25 ottobre 
prossimo futuro alle ore 10 'antimeridiane al 
rispettivo capoluogo per eleggere, ciascun: cir- 
condario, tiè deputati al consiglio nazionale. 

— Il Daily News annuncia che sono partite 
dall’Inghilterra delle forze novelle per le Indie 
prendendovper la prima volta la strada del- 
l’istmo di Suèz. Il governo inglese ordinò altresì 
l’incorporamento di 10m uomini di milizie e 
diminuì. nuovamente il limite della misura ri- 
chiesta per l'ammissione nell’armata. 

Tutte queste misure. sono rese. necessarie 
dallo ‘stato degli affari nelle Indie che le ulti- 
me corrispondenze danno come assai peggierati. 
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+ Scrivesi che Madras'è trasformata in un campo, 


che la residenza del governo è circondata da 
cannoni caricati a mitraglia e puntati contro le 
moschee dopo che. s'incominciò il. Moharrem, 
A Calcutta si teme un attacco di Nena-Saib. 
Le forze dell’insurrezione possono [attualmente 
calcolarsi a non meno di 400,000 uomini, una 
parte delle ‘quali sembra «voler. affaticare. le 
truppe inglesi nelle provincie superiori, mentre 
lè altre sì avvicineranno. al Bengala inferiore 
ed avranno per missione definitiva un attacco 


contro Calcutta, 
Lo stesso Daily News, parla d’una solleva- 


zione d'un capo, di maratti che  numererebbe 
già 20,000 uomini sotto le sue ‘bandiere. 

Si annuncia da Berlino, 3 ottobre, che il 
principe Murat vi è giunto giovedì sera ed abita 
il castello reale. Venerdì a mezzogiorno il prin- 
cipe fu ricevuto dal.re-al castello di Bellevue 
ed invitato a tavola reale a Sans-Souci. Il prin- 
cipe doveva partire il giorno 3. 

Lo Zeît di Berlino dichiara addirittura che 
la visita «di Francesco Giuseppe a Weimar non 
è altro che l’abiura dei. trattati, del 2 dicembre 
e del 15 aprile stipulati dall’ Austria contro la 
Russia. 

— Una lettera di Dresda, 30 settembre, dice: 

« Il conte di Trapani, fratello del re delle 
Due Sicilie, e la principessa sua moglie, sono 
arrivati qui da Vienna. Un gran pranzo fu dato 
oggi dal rè al conte, ed agli altri illustri per- 
sonaggi Che sono ora qui, non che agli amba- 
sciatori d'Austria, Prussia ed Assia Elettorale. » 

— Scrivesi al. Times da. Vienna: 

« Le amnistie concesse da S. M. tanto in 
Italia che in Ungherià non sono così complete, 
come dapprima’ si veredette, Molti rifugiati do- 
mandarono invano la facoltà di tornare alle 
loro case-e talora non venne nemmen data ri- 
sposta alle loro istanze, Si fecero amari lamenti 
per ciò che levproprietà; de’ delinquenti. politici 
furono così malamente amministrate che la 


rendita annua venne quasi in questi» ultimi ) 


20LY 


quanto contro il potere temporale del papa. 


nove anni pareggiata dalle spese. Ora, s HA esti 
lamenti sono fondati, i proprietari di molti di 
quei fenimenti si troveranno nella più deple- 
rabile condizione, perchè essi saranno affatto 
incapaci di pagare gl’interessi che furono. ac- 
cumulati fin dal 1849 sulle varie somme , per 
cui le proprietà erano state ipotecate. » |. 
Scrivesi da Vienna al Times: È 


& 


« Ora è generalmente noto che il conte Buol® © 


è in più grande favore che mai presso il suo 
sovrano e si appunta il barone Budberg e il 
suo seguito di aver messa intorno la fandonia, 
ch’esso avesse presentato le sue dimissioni. lo 
non so se qualche cosa d*insolito sia per ay» 


venite in Italia; ma questo governo ‘sospetta. | 


evidentemente il gabinetto francese di avere. 
formato piani sfavorevoli al, dominio austriaco 
in Lombardia. Molti dei principali nobili lom-- 
bardi vennero a Parigi poco prima’ che il go- ; 
vernatore generale facesse la sua entrata in ; 
Milano e quasi tutti quelli che sone in città sì 
tengono lontani dalla corte arciducale. Uno 
straniero, che dimorò a lungo in Milano, mi 
disse che l’arciduca potrebbe forse diventar 
popolare, se ‘mon sì sapesse ch'egli è molto” © 
caldamente attaccato ai gesuiti, i quali sono 
abborriti ancor più digli italiani che dai ter>' 
deschi. » ha 

— Notizie di Copenhaguen,; nella Gazzetta di 
Colonia, dicono che la prossima sessione delle 
camere danesi sarà probabilmente moltosani-- 
mata, giacchè saranno trattati importanti 0g= 
getti. Fra questi un aumento dello stipendio 
degli impiegati del governo, l’organizzazione dî 
varie provincie, l’aprire a tutti la carriera delle 
professioni liberali, la direzione da darsi alla 
ferrovia del Jutland. A 

— Un dispaccio telegrafico ‘dall’Havre dà la__ 
seguente triste notizia: ("i 

« L'Arago da New-York portò la nuova della 
perdita, totale. del Central. America ( prima 
George Law) che, lasciò l’Avana 1'8 del passato 
settembre, con 450 passeggieri, 15 milioni di 
franchi e polvere d’oro. a bordo. Questo triste 
avvenimento ebbe luogo vicino a. Savanah; le 
donne, ed i fanciulli furono salvati. » 


Notizie Ultime 


Un corrispondente di Vienna nel Journal de 
Francfort dopo aver osservato che l'Inghilterra 
per gli avvenimenti delle Indie nonpuò oc- 
cuparsi delle grandi quistioni politiche in Eu- 
ropa, indica alcune conseguenze di quella si- 
tuazione, e dice: 

« L'unione dei principati danubiani ha cessato 
di essere în opposizione cogli interessi dell’In- 
ghilterra e la Porta intimidita sembra pronta a 
sottomettersi a ciò che è inevitabile. Le misure 
che si aveva intenzione di mandare ‘ad effetto 
contre Napoli non furono eseguite, perchè. l'In- 
ghilterra, come è facile a comprendere, non 
voleva farsi 1’ istromento docile dei progetti 
muratisti; ora si rinuncia a questa opposizione 
e. si Jascia alla Francia fare in Italia ciò che 
essa giudica conveniente. In una, parola 1’ In- 
ghilterra ha eessato di tenere dietro ad una 
politica indipendente e si è messa al rimorchio 
della Francia. » 

Nel..giudizio che fa il corrispondente del 
Journal de Francfort sulla situazione dell'Inghil- 
terra nelle Indie vi è senza dubbio molta esa-. 
gerazione, ma le.conseguenze. stanno, e sorio 
tanto più notevoli dacchè vengono da Vienna 
ad un giornale, le cui relazioni col governo 
austriaco non sono un mistero. 


; 


we 


dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 5 sera. 

Weimar, domenica. Lo czar è partite oggi per 
Potsdam. 

Londra, 3. Il Morning Post annunzia in modo 
positivo che il parlamento non sarà convocato 
prima dell’epoca ordinaria. 

Credito mobiliare 900. 

Strade ferrate austriache 696. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 495. 
Strade ferrate lombardo -venete 600. 


Borsa di Parigi del 5 ottobre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi ì 
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Grace arma dedi gggonine, n. 4, piano 4°. SULLE E 3 > a 3 os Ore 4 00. aut. 
Vercelli; Bertoletti Fee ea petit O) dig 20 E C7) Ss Da Giimovà a VoLmAi 
celti, letti, farm.) Intra; L. Cac- Dirigersi al gerente dell’ Opinione , S sa = c-3£02 
cia, farm. ; Cunco, Cairola farm.; Asti, | via Mad jegti Angeli 13 un Se dî 55 Partenze da Genova 
Boschiero , fatm. ; Cagliari , Crivellari'; VR TAR DINA deg È LT RN MARCA) es 2 ; S' LE Pe tire 6 49, 2 10) 11 418ani. — 2,/440/7 55 pon. 
Sussuri Solinas: condo cortile, Torino. far Ea 2 s PO Pùttenze da Voltri 
ci SU. < rasi na: vre 8.65, 8/40) 10:20 anti 4285,/5:25, 7 05 pom. 
ù S DE e DICICR: 5 DA Ganovà a Powrasionio 
i ian pa Sa È) ER3 Hr Partenze da Genova 
Ì À : ks bri ERCESe re 8 ant. — 12,50,7 25 pom. 


Partenze da Pontedècivi 
Ord 8,45 ant. — 4:48 pom. 
Va ALESSANDRIA AD ARONi 
Partenze da Alessandria 
+79 50,847 ant. — 12 05,,6,28 pom 
Purtenze, Ja Arena 
Ù #,00,,8. 25 ant. — 12 04, 4 4) pom, 
Da Mortara 4 Viaxvano D; 
Partonze da Vigevan, 
stre 528, 9 28 ant. — 12 80, 5 do pom 
Partenze da Mortara" i 
Are 6 50, 10 10 an. — 30, 7 Bi pom 
“pà Toniwo a Cunzo 
| Partenze da Torino 
Sre $ 30, 9 10 4ht. — 5,7 00‘pon 
Partenze da Cuneo 


IL SIROPPO LAROZE, seat 


maco e degli intestini toglie le cause predisponenti alle 
malattie, ristabilisce la digestione, guarisce la costipa- 
zione, la diarrea, la dissenteria; lè malattie nervose, la 
gastrite, Ja gastralgia, le acidità e crampi: dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi diret- 
tamente a J. P. Lanoze, farmacista della Scuola s ciale 
di Parigi, rue Neive des Petits-Champs, num. 26. De- 
osìto generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a 
Mana. In tutte le principali farmacie d'Italia, speeial- 
mente in Torino, presso i farm. Depanis, via Nuova, a 
Bonzani; Doragrossa, 49; Muston, farm. alla, Torres 
Serravallo, farm. a Trieste; F. Pieri, farm. a Firenze; 
Collamarim, farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sar- 
torio, Andrea Ravizza, farm. ‘a Milano; F. Bianchi; farm. 
a Brescia, (4) 


Cesena remore uscire i 
pprovazioni dell’ Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Fàrmucia di Parigi sopra un | 


rapporto alla Corte dA pello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossia Henry, membri dell’Acca- 
demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di ‘Alfort. 


Principi 


"ELISIRE GUILLIÉ "zi" PAOLO GACE 


strato dal libro intolàt0 : TRATTATO!DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
1616 é dei inetzi di combatterle efficacemente da se stegso. coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. | 


GI intichi;' ché avevano dato ali Catarre il nome di Pifwita, e diluna infiammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla 
Flemma; lo definivano un umore vischioso o collante, chesi osserva|milza, allo stomaco e agli intestini in seguito d'uno stravaso' di 
‘alia superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare la|bile in questi differenti , Una vera puzza putrida per la 
Noto fassicnli Î bile sì sviluppa; l'itterizia, la febbre gialla. Le febbri putride è 
|_M te cause dontribriscono’ ad ‘aumentare ‘la' secrezione’ di questo |biliose, le febbri d'aria, 1 cholera ‘e le malattie pestilenziali ‘si, 
liinore,. e ad. alterare: la: aua) naturà primitiva, Del resto è facile a dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del flele, ecc.. 


| 
| 
i 
| 


vergine sua produzione immoderata deve Infivire sunostri| Per prevenire tali disordini bisogna cacciane dal fegato la bile) $ ei n 
‘argani, e.disturbare'le ‘funzioni: imi della vita, tome sarebbe) putrefatta dall'infiammazione, a misura che essa si protnce;. e fi! > È Ore B' 50; 9 10/amt.— 8,7 00%}6m 
‘digestione, e Ja circolazione del sangue; le funzioni del cuore [piegare a quest'elfetto l'Elisire di Guillié preparato da. Paolo} Lol S ° DA 4 eo: 
'de' polinoni , dello stomaco , ‘degl’intestini e della \vestica i del| Gage, che rinnisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche! : sa air è Da SAVIGLIANE A SALuzio 
toggle è) della milza, degli, ai hi glandulosi e linfatici, ecc|e antiputride. I Z OTRS! (add = "Partenze da'Saviglia: 
stan lò alcune di queste affezioni, vi sarà agevole far comprendore| © CATARNO DELLA vescica. — Quando le urine sono sopracariche’ R >_> a igitanò 
‘quali servizi l'Elisire del Guillié rendo tutti i, giorni, anco nei | d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche Ha] Li Ri L re 7,0%, 10:43 ant. — 4 52, 8.52 pom 
casi disperati, ove la medicina è stata impotente. volta filante, e, per così dire, ollosa, questa materia irrita le pa-; ® | Di Partenze da Salus. 
| ASME, CATARRO, TOSSR CANÎNA; INFREDDATURE , T'098% CONVUL- reti della vescica. e (vi sviluppa il catarro. vescicale. Guarigione :l Ca 0. vw » vegas 
SIVA, ÌNFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generalo queste affezioni impedire la materia viscida di soggiornare nella vestica e di pe-; A S ° ro, 606,9 46 ant, — 5 36,736 pom. 
ilrisuliato d’un'accumulazione nel tessuto stesso del polmone | netrarvi, usando dell'Eltsire di Guillié preparato da Paolo Gage, < tas “ N 
ri mi x Fine del Bronihî, cross paalerta piena umori sci Popagna R RETRATISNO, — Questa due gravi malattie cin a, de e È Da BRA A CAYALLERMAGGIORE 
lspra, Vischiosa, Spessa, che sì è sviluppata nel polmone in\la loro origine tia materia viscida, aspra, cho si è fissata! Ca) va pai i 
veguilo gine infianimazione. a sulle menibrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che) ® pos È n v Farini <h Br ® 
\ La riacxA è Chitisa, ‘il polmone non si dilata, la respirazione |inviluppano i muscori. w PS = B=i ore 6 ii, 9 B1 — 540,7 4i pam. 
‘aiviene impossibile. La natura cerca a cacciare questo umoRE vi-| Indicare la causa di queste malattie è lo stesso che Imdicare Il. ® a “e . 2° Partenze dé Caval 34 
rotedi ne colei At indee. clava a il mano) sa ppi fonti» dire, litri Qubo peopirato di nd R=| è e Fa ie 5 A na 99 6 ermazgiore 
h non si affrettano amministraegli l'EListna DI GuILLIE | Gage è ore agente che si possa impiegare per sollevare subito poni oi dre ‘ant. — 8° 
per aapnlirgagli sla potenti della natura, le Dare solidamente. La guarigione si ee npicia facendo uso dell È Lal 3 E 5 Ta vi ct 4 R, 8 a pon: 
| age ie Sia. — Il cervello è ebano “a una | Tissuto-Eletiro-Magnetico. dei E | Na [A ‘è | È fc; Da Toniko a Susa 
Di wasì sanguigni 6 linfatici; osso è intralciabi Noi potremmo passare in rivista la completa delle malatti n ìl x 
Tata falicola o membrana mucosa, che traspirà un umore (iveit [cagionato da catari Noi preferiamo rinviare il lettore a) piccolo] (I a HA Ss 8, È Partenze da Torine 
incaricato di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con-|libro da sui smo citati paragr grati) ti, 0 che si dà gratis| a Es) E E, Ore 6,'8/40 ant. — 1 55,7 25 pom 
a: : nì bottiglia d'Elisire di Guillié. K : k È 
Salito Cheyoperi ita ‘causa quilunque,: unì poco! d'infiammazione bili river MORTE A | À fai I 2 è È Partente da Susa 
Ù Ji manifesta: sia ne' vasi perenni $ Jiazatic, co nella pellicola ol Questo libro tradotto in'italianio è stato depositato, È v è io Ure B 40; 8:45 ant. — 2, 7/5) pom 
na-mucnsa, e ciiein seguito ‘l'umore viscido tràL nemali i internazi i esi H nA| A È 
iù del bisognevole, immediatamente si verifica lefuatone i qe-|con 1 mp9 an prattati pr azionali esistenti fra'la Fran-. 7 n S vu) wie Da Teino a Pimsrero 
st'amore: nel cervello, e poco' dopo, Apoplessia e Paralisia, '\ciù, l'Austri& ed i diversì Stati Italiani, per conservare s è s Partenze da Tori 
L'unico mezzo per impedire, una .simlie sventura si è di fare! tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra-| N mai è È ea 
laso dell'’Elisire di Guillid, prima, durante’ e dopo l'effusione, | ] ee | N riad Pa 2A stre 6.45, 10.20 ant. — 2 25,6 45. 
\per prevenirla e per dperarho ;il riassorbimento . per. una deriva (duttore; Qualurigue bottiglia che non .sarà accompa-: L bel & = ache pom 
[rione pategio sal Ferre ndrt a pterag svestioni, [BPata da questo libro sarà riputata opera di contrae! p Soi Ka I ce dre 7 grin Perde 
Cholera-Horpus, ecc. — Quando il fegato è divenuto ff sede di{fazione. | S | a AR sn S E° VERO Cit a ant, 2.45, 7 05 pol, 
JO 9) AV GLTSUGIOI 5 3 sa) 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI < ne ° È $ E 0) air NERIAA SMAMBRIE 
| I medici î più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. | Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu- ea S sh c3 È 9 PORRE A "RARFE-SRAR DE Mavnuenna 
L'hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gotfost, rew= \tanea, trascina seco la tausà della malattia, rivela tatto il travag] a bra CA A Partenze da. St-Innocent 
I, ,, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie | deriatito. del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bot: Mei $ PS vre 5; 15, 9, 11 50 ant, — 240 $ 50 
‘d'ingorganieato polmonare, plevrale, addominale (idropisia, occ.) (toni sorgono sotto questa influenza, ed allera si ottengonio fatti « * I Lo agita f ,5 50, 8.25, 10 50 p, 
| È Ì °°". lengfzi de'linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di pai PD TE, Be Partenze da Saint-Jean de Manricnn: 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. |sogna, senza averne gl'Inconvenicnti. 5 "ed Ei è © Ore é 85, 10 10 antim. — 6/48 poni 
. \d * L i Ò Hi : 4 
C M-Tessuto | Elettro-Magnetico deve le sue proprietà curative, È 14 Impiastro po Calli ai piedi. 2) dp = s 40 3 sa dA Tonino a Novara per POTE RIPA CIT] 
pre alla sostanza vegelale che lo conapone, poi ai metalli della| In questa stagione | calli al piedi fanno soffrire. Ricordiamo ai a i Zio cd È, è naib n) 
pa er ba) Tor (i. e rio polvere pt N: ela renti anni di Rici | esso costanti pipa 0) ep da iS Mi | Patierze da Tore per Novara 
“ mo intonaco impermeabile. luce feta gommato sig. Paolo Gage, farma a è TA 4 Du “rà adr di ci : 
PrO Ae Pico ni craco permet tate ltmpre iniglore messo che si possa impiegare per pari sollevo è 2 du "it rei ld pilu adatti Relitti 
acida, e spesso acre e nauscabonda, radicalmente. i =; < gi Sue | (Partenze da Novara per Torinb 11) 
AR ‘ Ù ta: ; dd AGI J 
Tutti è suddetti prodotti devono essere muniti della, firma del sig. Paolo Gage ond’ essere! E E | se Ore 5,55,,6.,15,:9 35 ani. — 2,30, 6.08 pom, . 
riconosciuti veridici e non opera di contraffazione.  Esst rovansi, tn tutte le principali far- 5 gui È. gi cono DA VERORLLLA VALENTA 
macie d'Italia. — Agente generale in Torino per la vendita all'ingrosso, D. Mondo, via Bi E STE 88 sii oa Partenze da Vercelli 
V: degli Angeli, n.-9..— Vendita al minuto da Bonzani! e da‘ Depanis, farmacisti in Torino, È co gie È (So dai 0re 7 35 ant. — 420, 7° pont : 
Genova, Bruzza, farm.; Alessandria, Basilio, farm.; Novaray Caccia, farmi; Vercelli, Ber- & i Briii-a test «Be DIS MANIE | Purtenze da Valenza AR 
teletti, farmi; Ciasale, Bava, farm.; Intra, L. Caccia, farm. i N È i oc si uri È ss “0 Ote' 9 46 'antir pri AO pomil 
Ù ij Gap SOL gua ITTan I n pera ; x Y 
ù D 
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